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Definiti i prezzi delle uve 2015: valori generalmente in crescita rispetto al 2014
Mario Viazzi commenta l’accordo sui valori per determinare gli affitti (art. 45 legge 203/82)
94) 29.10.2015 – Mercoledì 28 ottobre si è riunita la Commissione di cui all’art. 5 dell’accordo collettivo sui contratti agrari della provincia di Cuneo, per determinare i valori delle uve per ogni singola Denominazione, in modo che possa trovare applicazione il calcolo del canone d’affitto annuale dei vigneti secondo i parametri di percentuale convenuti nei singoli contratti. Dopo l’approfondita analisi circa l’andamento dell’annata agraria, della vendemmia e del mercato delle uve, la commissione nominata dalle Organizzazioni di Categoria, Confagricoltura, Coldiretti e Cia, che hanno sottoscritto l’accordo collettivo, ha espresso i valori.

“I prezzi delle uve concordati per la campagna vendemmiale 2015, sono tutti in aumento per effetto di un’annata qualitativamente ottima e in molti casi eccezionale, a fronte di una quantità che si può considerare media e solo in alcuni casi moderata – commenta Mario Viazzi, direttore di Confagricoltura zona di Alba -. La qualità delle uve che definirei ‘orizzontale’, ottimale su tutti i vitigni, ha determinato valori generalmente in crescita, in alcuni casi anche del 30% rispetto alla passata annata: per esempio il Barolo è passato in media da 3,15 euro a 4,15 euro a kg. Sono prezzi che dimostrano una vivacità del settore che ci attendiamo riconosciuta anche dal mercato del vino, in modo da trascinare un po’ tutte le varietà prodotte dai vigneti di Langa e Roero, che trovandosi all’interno del patrimonio Unesco potrebbero ulteriormente beneficiare di un crescente interesse. Questi valori, tutti gli anni, sono definiti da un’apposita commissione composta da rappresentanti delle organizzazioni firmatarie, che in modo molto oggettivo e prudente definiscono i prezzi sulla base del valore reale di mercato delle uve. La tabella riportante i valori, inoltre, non essendoci altri strumenti ufficiali per stabilire le quotazioni delle uve, è molto attesa dagli addetti ai lavori, e viene utilizzata anche come riferimento dagli operatori, ai fini del pagamento delle uve ai fornitori”. 

In allegato i valori indicativi, in euro, delle uve per la campagna vendemmiale 2015
Dati OMS sulla carne: “Serviva cautela, sta mancando la difesa delle Istituzioni”
Per la Confagricoltura di Cuneo quanto diffuso vanifica sforzi e risorse spesi in promozione
95) 29.10.2015 – “I possibili rischi del consumo di carne rossa sono solo ipotetici, mentre i benefici nutrizionali sono indiscutibili. Serviva maggior cautela perché di certo, per ora, ci sono solo i danni economici che si stanno creando al settore zootecnico, da sempre attento a fornire qualità nonostante i sempre più elevati costi di produzione. Con queste parole il presidente Enrico Allasia, presidente di Confagricoltura Cuneo esprime la posizione dell’associazione agricola provinciale dopo le recenti rivelazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità che hanno creato allarmismo intorno al consumo di carni rosse e insaccati. “Quest’ultimo caso è solo l’ennesimo episodio di come il settore sia costantemente preso di mira – rincara Roberto Abellonio, direttore di Confagricoltura Cuneo -. La diffusione di notizie date senza prima essere discusse e filtrate crea danni irreparabili al settore e a questo si aggiunge la mancata difesa del comparto da parte dei Ministri competenti e, più in generale, delle Istituzioni. I danni provocati da un’informazione distorta e generica vanificano tutti gli sforzi profusi e le risorse impiegate nella promozione dei nostri prodotti”
Solo qualche mese fa la Confagricoltura di Cuneo, da sempre in prima linea nella difesa degli allevatori, in occasione del convegno “La carne NON è debole” organizzato a Genola aveva sottolineato come la non corretta informazione, basata su motivazioni puramente ideologiche e prive di fondamento scientifico, rischi di mettere in cattiva luce e criminalizzare l’intero settore, uno dei più importanti della provincia che negli ultimi anni ha dovuto fronteggiare una serie di difficili cambiamenti. Ora questo nuovo colpo. 
“I dati diffusi dall’Oms si basano sull’identificazione degli agenti di rischio e non sulla valutazione del reale pericolo, i risultati non devono quindi portare a conclusioni affrettate. Un valido esempio può essere la classificazione data dalla AIRC sulle radiazioni solari: è classificata come agente di rischio elevato, senza che ciò pregiudichi per l’uomo l’esposizione ai raggi solari, che può essere effettuata con le dovute precauzioni. Allo stesso modo, occorre sottolineare che il consumo di carni rosse e lavorate costituisce un eventuale possibile rischio solo nel caso di consumi eccessivi o di prodotti trasformati di scarsa qualità – precisa ancora Allasia – circostanze che non trovano riscontro nella nostra provincia, dove gli allevamenti lavorano al meglio per fornire ai consumatori prodotti eccellenti”.

Tanti pensionati cuneesi al raduno regionale del Sindacato ad Altavilla Monferrato
Decine di partecipanti al tradizionale evento, guidati da Remo Tortone e da Graziella Bechis
96) 29.10.2015 – Circa 60 partecipanti della provincia di Cuneo hanno preso parte all’incontro annuale del Sindacato Pensionati di Confagricoltura Piemonte che si è tenuto sabato 24 ottobre presso la Tenuta San Martino di Altavilla Monferrato, in provincia di Alessandria. “Anche quest’anno in tanti hanno voluto essere presenti al ritrovo regionale – hanno sottolineato Remo Tortone e Graziella Bechis, presidente e vice presidente del gruppo Pensionati di Confagricoltura Cuneo -, sintomo di un attaccamento all’associazione che ci rende molto orgogliosi. Il raduno, infatti, è un momento importante perché serve a rinsaldare i valori di condivisione e amicizia che ci tengono uniti e rappresentano la base del nostro sindacato”.
Dopo il saluto delle autorità la giornata è iniziata con l’interessante seminario didattico “Il cibo del futuro. Il futuro del cibo”, tema di grande attualità affrontato con competenza e professionalità dalla dottoressa Elisabetta Borgini, medico chirurgo e dietologa che, nel corso del dibattito ha illustrato le caratteristiche di una corretta alimentazione. È seguito l’intervento di Angelo Santori, segretario nazionale del Sindacato Pensionati di Confagricoltura, che ha tracciato un quadro sintetico della situazione di disagio che ha elogiato le proposte dell’azione sindacale sia negli uffici centrali che nelle periferie. La festa è proseguita con il pranzo sociale e la consegna dei consueti omaggi per i rappresentanti delle varie sezioni.
